
REGIONE PIEMONTE BU36 06/09/2012 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2012, n. 13-4485 
Approvazione del Piano di attivita' e di spesa dell'A.Re.S.S. per l'anno 2012 ai sensi  dell'art. 
11 della L.R. 16.03.98 n. 10. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
L'Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari (di seguito A.Re.S.S. o Agenzia), costituita con legge 
regionale 16 marzo 1998 n. 10, è ente strumentale della Regione Piemonte, dotato di personalità 
giuridica, autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. Ai 
sensi dell’articolo 4 della citata legge l'Agenzia svolge funzioni di supporto tecnico scientifico 
all'Assessorato alla Sanità per quanto attiene: 
 
- il monitoraggio del processo d'attuazione del Piano sanitario regionale (PSR) e dello stato di 
salute della popolazione nell'ambito dell'attività di pianificazione strategica e di programmazione 
delle attività sanitarie e di quelle a rilievo socio-assistenziale; 
- l'analisi dell'impatto economico conseguente alla realizzazione degli obiettivi programmatici 
regionali nonché del rapporto costi-efficacia e costi-benefici anche al fine di un corretto 
dimensionamento del sistema tariffario e del riparto delle risorse finanziarie; 
- lo sviluppo del sistema informativo e di quello degli indicatori, con particolare riguardo al 
potenziamento della capacità di analisi dei bisogni sanitari e della domanda di prestazioni; 
- l'elaborazione di progetti per la promozione e l'educazione alla salute al fine del miglioramento 
del quadro epidemiologico; 
- la verifica e  la revisione della qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie di cui agli articoli 
10 e 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., anche nei suoi riflessi 
sull'attuazione del processo di accreditamento delle strutture sanitarie previsto dall'articolo 8, 
comma 7, del d. lgs. 502/1992; 
- la progettazione, la promozione e lo sviluppo di modelli organizzativo gestionali innovativi, 
anche su base sperimentale, orientati all'efficienza, all'efficacia e al miglioramento qualitativo dei 
servizi sanitari, nonché alla piena attuazione del processo di aziendalizzazione, con particolare 
riferimento alle iniziative di formazione per i dirigenti. 
 
Nell'ambito delle attività sopra elencate, l'Agenzia svolge inoltre funzioni di supporto metodologico 
alle Aziende sanitarie regionali, favorendo il processo di omogeneizzazione del sistema, anche 
attraverso la comparazione dei diversi modelli organizzativo gestionali adottati e la promozione di 
intese interaziendali. E’ altresì previsto che la Giunta regionale possa affidare all'Agenzia ulteriori 
specifici incarichi nell'ambito delle competenze attribuite.   
 
Dispone l'articolo 14, lettera a) della citata legge regionale n. 10/1998, che il finanziamento 
dell'Agenzia avvenga mediante "una quota, fissata annualmente dalla Regione Piemonte, in 
coerenza con il piano di attività e spesa di cui all'articolo 11, a valere sull'accantonamento del 
Fondo sanitario disposto ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 18 gennaio 1995, n. 8 
(Finanziamento, gestione patrimoniale ed economico finanziaria delle Aziende Sanitarie Locali e 
delle Aziende Ospedaliere)". Tale quota regionale - stabilita nel rispetto dei vincoli complessivi 
della spesa sanitaria disposti dalla normativa nazionale vigente - viene annualmente iscritta su 
apposito capitolo di spesa istituito nel bilancio della Regione Piemonte. Le successive lettere b), c), 
d) ed e) del medesimo articolo individuano altre possibili fonti di finanziamento per l'Agenzia, 
rappresentate da entrate derivanti da contributi e trasferimenti o proventi per servizi resi a pubbliche 
amministrazioni ed a privati, ricavi e eventuali altre risorse acquisite per contratti e convenzioni, 
nonché entrate derivanti dall'attività istituzionale.  



 
L’art. 9 della citata legge regionale n. 10/1998, costitutiva dell’A.Re.S.S., prevede che l’agenzia 
articoli le proprie funzioni in aree di attività corrispondenti a strutture operative, in numero non 
superiore a sei, individuate e definite dal direttore generale nello Statuto, che  possono essere 
rideterminate in base all'evoluzione del quadro di riferimento del servizio sanitario regionale. La 
decisione sull'attivazione delle articolazioni organizzative e' demandata al piano di attività e di 
spesa e deve trovare rispondenza nei contenuti dello stesso. 
Il Piano di attività e spesa formulato dall’A.Re.S.S. per l’anno 2012 indica nelle sue premesse 
l’obiettivo di dimensionare il proprio aspetto organizzativo alla luce del comma 2 dell’art. 39 della 
L.R. n. 22/2009 nonché di intraprendere una programmazione progettuale coerente con le linee 
indicate dall’Assessorato istituzionalmente competente.  
 
La proposta di Piano di attività di spesa in argomento dichiarata coerente con gli indirizzi forniti 
dall’assessorato come evidenziato nella nota del 10/7/2012, prot. n. 1809/SNA, è stata sottoposta al 
Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza (Co.Re.S.A.) per l'acquisizione del parere prescritto ai 
sensi dell'art. 11, comma 1, della citata l.r. n. 10/1998 e s.m.i., con nota prot. n. 14312/DB2013 del 
18/5/2012. 
 
Con nota prot. n. 20269/DB2013 del 19.07.2012 il CORESA ha trasmesso il parere favorevole 
espresso dall’ufficio Presidenza in data 18.07.2012, evidenziando alcuni rilievi che sono stati 
acquisiti dall’A.Re.SS è recepiti con nota prot. 1924 del 20.07.2012. 
 
Per quanto invece attiene agli oneri connessi al funzionamento dell’Agenzia, si deve rilevare come - 
a fronte delle attività previste per l’anno 2012 - la proposta di Piano di attività e di spesa, quantifichi 
nell’importo complessivo di  euro 4.000.000,00 (quattromilioni/00) il totale delle voci in uscita, 
come meglio di seguito dettagliato: 
 
 
PIANO ECONOMICO PAS 2012 
 
SPESA 
 
Indennità e rimborso spese ed altri compensi al Direttore 
Generale 

€ 190.000,00 

Indennità e rimborso spese ed altri compensi a Responsabili 
di area 

€ 350.000,00 

Spese per indennità di carica e rimborso spese dovute 
dall’Agenzia ai componenti il Collegio Revisori dei Conti 

€ 65.000,00 

Rimborso stipendi ed oneri agli Enti di appartenenza del 
personale dipendente comandato anche fuori orario 

€ 900.000,00 

Spese per immobili destinati ad uffici e servizi, canoni 
locativi acqua, gas, energia elettrica, pulizia, rifiuti solidi 
urbani, vigilanza notturna, oneri condominiali, 
riscaldamento 

€ 80.000,00 

Premi assicurativi contro il furto, incendio, responsabilità 
civile relativi a fabbricati ed attrezzature dell’Agenzia 
assicurazioni diverse 

€ 15.000,00 

Spese per stampanti, fotocopie, carta, cancelleria, registri, 
carta bollata e marche per la gestione delle attività 
dell’Agenzia      

 
€ 10.000,00 
 



Spese postali, telegrafiche, telefoniche, comprese quelle per 
la gestione di segreterie telefoniche, di apparecchiature 
facsimile e telefax 

€ 30.000,00 

Spese per la conservazione e la manutenzione di arredi, 
mobili e macchine d’ufficio 

€ 10.000,00 

Manutenzione sistema informativo e attività di outsourcing € 860.000,00 
Spese ordinarie di esercizio, manutenzione e gestione 
automezzi, in dotazione all’Agenzia, compreso il carburante 
ed eventuali costi per noleggio di automezzi diversi 

€ 10.000,00 

Spese per assicurazioni automezzi diversi in dotazione 
all’Agenzia nonché bolli di circolazione 

€ 10.000,00 

Spese per  la stampa, la pubblicazione e l’acquisizione di 
materiali, compresi depliants illustrativi, pubblicazioni, editi 
dall’Agenzia, nonché spese di rilegature e consulenze 
monografie e bollettini 

€ 30.000,00 

Spese per la gestione di servizi connessi al noleggio di 
attrezzature diverse nonché spese per la manutenzione delle 
attrezzature stesse 

€ 25.000,00 

Spese per consulenze a carattere tecnico, scientifico e di 
progettazione in genere in materia inerente l’attività 
istituzionale dell’Agenzia 

€ 288.000,00  
(Come previsto dal D.L. 
78/2010) 

Spese per collaborazioni e personale interinale € 1.035.000,00 
Spese per organizzazione convegni, conferenze, tavole 
rotonde riunioni, anche in collaborazione con Enti ed 
Associazioni diverse 

€ 12.000,00  
(Come previsto dal D.L. 
78/2010) 
     

Imposte, tasse  e tributi vari nonché sanzioni amministrative 
a carattere diverso irap 

€ 80.000,00 

Totale S P E S A € 4.000.000,00 
                                    E N T R A T A  
Finanziamento regionale annuale L.R. 10/98 € 4.000.000,00 
Totale Entrate € 4.000.000,00 
 
Posto quanto sopra, la quota di finanziamento regionale per le attività dell’Agenzia a valere per 
l’anno 2012 viene quantificata nella proposta di Piano in complessivi euro 4.000.000,00 
(quattromilioni/00), derivanti dalla somma delle voci di spesa sopra richiamate. 
 
Alla copertura degli oneri connessi alla quota di finanziamento regionale, quale sopra specificata, si 
farà fronte con stanziamento di €. 4.000.000,00 (quattromilioni/00) utilizzando le risorse esistenti 
sul cap. di bilancio anno 2012 169424 (UPB DB20151). 
 
Tutto quanto sopra premesso, alla luce del quadro di riferimento normativo e delle specifiche 
indicazioni ed attesa altresì la necessità di assicurare, nei confronti dell’ Assessorato Sanità, 
Politiche sociali e per la famiglia il concreto esercizio, da parte dell’Agenzia, delle necessarie 
funzioni di supporto tecnico scientifico - si ritiene di dover approvare, la proposta di Piano di 
attività e di spesa 2012 riportata nell’allegato A) alla presente deliberazione, a farne parte integrante 
e sostanziale, titolato “Piano di attività e di spesa per l’anno 2012”; 
 
Si dà atto inoltre che sono fatte salve le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 4-12312 del 12.10.2009 
(“Accordo di programma Stato-Regione Piemonte: approvazione progetto per l’interoperabilità dei 



dati clinici delle aziende sanitarie regionali”), inerente l’approvazione del progetto esecutivo 
presentato dell’A.Re.S.S. in esecuzione dell’incarico affidato con DGR n. 55-11204 del 16.03 2009 
e titolato “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali” – nell’ambito 
dell’Accordo di Programma tra Stato e Regione Piemonte del 22.04.2008 – nonché l’affidamento 
all’Agenzia dell’attuazione del progetto mediante la realizzazione degli interventi ivi previsti presso 
le varie aziende.    
 
Visti: 
 
- il D lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., ad oggetto “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
 
- la legge regionale 18 gennaio 1995, n. 8, ad oggetto “Finanziamento, gestione patrimoniale ed 
economico-finanziaria delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”; 
 
- la legge regionale 16 marzo 1998, n. 10 e s.m.i., ad oggetto "Costituzione dell'Agenzia regionale 
per i servizi sanitari";  
 
- la legge regionale 6 agosto 2009 n. 22, ad oggetto “Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l’anno 2009”; 
 
- la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, ad oggetto "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, ad oggetto “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
- la legge regionale 11 aprile 2001 n. 7, ad oggetto “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, ad oggetto “Norme per la programmazione socio-
sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”; 
 
- la legge regionale 27 dicembre 2010, n. 25,  ad oggetto “Legge finanziaria per l’anno 2011”; 
 
- la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26, ad oggetto “Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”; 
 
- il D.P.G.R. n. 35 del 16 aprile 2010, ad oggetto “IX legislatura. Nomina dei componenti della 
Giunta regionale del Piemonte”; 
 
- il D.P.G.R. n. 69 del 5 novembre 2010, ad oggetto “IX legislatura. Modifica di DPGR n. 35 del 
16.04.2010 e n. 48 del 21.06.2010 di assegnazione delle funzioni agli Assessori”;  
 
- il D.P.G.R. n. 59 del 3 agosto 2011, ad oggetto “IX legislatura. Modifica composizione Giunta 
regionale del Piemonte”;  
 
- la D.G.R. n. 12-27042 del 24.05.1999, inerente l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia 
regionale per i servizi sanitari;  
 



- la D.G.R. n. 44-1615 del 28.02.2011 ad oggetto  “Adozione dell’Addendum al Piano di Rientro e 
al Programma attuativo, commi da 93 a 97, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”;  
 
- la D.G.R. n. 1-415 del 02.08.2010 ad oggetto “Approvazione dell’Accordo tra il Ministro della 
Salute, il Ministro dell’Economia e delle finanze e la Regione Piemonte per l’approvazione del 
Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai sensi dell’art. 1, comma 180 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311”; 
 
- la Deliberazione del Commissario A.Re.S.S.  n. 92 del 02.08.2011, ad oggetto “Approvazione 
della proposta di Piano di Attività  e spesa per l’anno 2011”; 
 
- la D.G.R. n. 4-12312 del 12.10.2009, ad oggetto “Accordo di programma Stato-Regione 
Piemonte: approvazione progetto per l’interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie 
regionali”; 
 
- la nota del Direttore Generale A.Re.S.S.  prot. n. 0000666 del 14.03.2012 con cui è stato inviata 
la Proposta di Piano di Attività e Spesa anno 2012; 
 
- il parere dell’Ufficio di Presidenza del CO.RE.SA.  in data 18.07.2012; 
 
la Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme  di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, l'allegato A) titolato "Piano di attività e di spesa dell'Agenzia Regionale per i 
Servizi Sanitari per l'anno 2012", che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
- di stabilire che la quota di finanziamento regionale per le attività dell’Agenzia, quali delineate 
nella proposta di Piano di attività e di spesa per l’anno 2012, risulta quantificabile in euro 
4.000.000,00 (quattromilioni/00), derivanti dalla somma degli importi delle singole voci di spesa di 
cui alla tabella in premessa riportata; 
 
- di dare altresì atto che alla copertura degli oneri connessi alla quota di finanziamento regionale 
sopra specificata si farà fronte con lo stanziamento di €. 4.000.000 (quattromilioni/00) utilizzando le 
risorse esistenti sul cap. di bilancio 2012 169424 (UPB DB20151). 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di avvenuta piena conoscenza del 
provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
























































































































































